Forum Italiano sulla Disabilità (FID)

Attività svolte nel 2012
Il Forum Italiano sulla Disabilità (FID), il Consiglio Nazionale che rappresenta l’Italia nel Forum Europeo della Disabilità (European Disability Forum - EDF), ha proseguito le attività secondo quanto stabilito dal proprio statuto e in particolare ha partecipato ai lavori dell’EDF per il tramite del proprio Rappresentante e ha promosso la conoscenza e l’applicazione in Italia di atti di indirizzo e normative internazionali relative alla disabilità, sollecitando le istituzioni e gli enti competenti ad intervenire di conseguenza. In particolare, ha inviato lettere al Ministro per gli Affari Europei, ai Ministeri degli Affari Esteri, dell’Economia e delle Finanze e alla Rappresentanza Permanente d’Italia presso l’Unione Europea in merito alle problematiche di volta in volta evidenziate dall’EDF. Tra i vari obiettivi prioritari presentati alle Istituzioni europee e ai governi degli Stati Membri, compreso ovviamente il Governo italiano,  sono da sottolineare gli interventi per ottenere che il regolamento sulle disposizioni comuni in materia di fondi strutturali per il periodo 2014-2020 garantisca un uso di detti fondi volto a ridurre la povertà e promuovere l’inclusione sociale, la non discriminazione, i diritti delle persone con disabilità, l’accesso al lavoro e ai servizi pubblici e le pari opportunità per tutti.

Il FID ha inoltre stabilito contatti e avviato collaborazioni con organizzazioni straniere operanti nell’ambito della disabilità e dei diritti umani e ha dato il proprio apporto sia alla risposta dell’EDF alla “Consultazione pubblica della Commissione Europea nella prospettiva di un Atto Europeo per l’Accessibilità”, sia al sondaggio dell’EDF sull’impatto della crisi economica sui diritti delle persone con disabilità, sia,  su richiesta della società di ciò incaricata dalla Commissione Europea, alla valutazione del Regolamento (CE) n. 1371/2007 relativo ai diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto ferroviario.

Il FID ha altresì contribuito, tramite alcuni suoi componenti che hanno svolto il ruolo di docenti,  al corso on-line di informazione e formazione sulla Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità organizzato dall’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti e ha preso parte, per mezzo di alcuni suoi rappresentanti, alla giuria italiana della terza edizione del Premio per le città accessibili promosso dalla Commissione Europea.

Importante è stata la partecipazione di una delegazione del FID al Terzo Parlamento Europeo delle Persone con Disabilità il 5 dicembre 2012, manifestazione nel corso della quale, alla presenza di rappresentanti delle istituzioni europee, si è ampiamente discusso, prima dell’unanime approvazione di una corposa risoluzione finale,  dell’attuazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità  nel contesto della crisi economica e delle barriere alla libera circolazione e alla piena cittadinanza delle persone con disabilità.
In seguito alle dimissioni presentate da Claudio Puppo, nella riunione del 9 febbraio 2012 Roberto Romeo è stato eletto Vicepresidente. Pertanto, da quella data fino alla fine del 2012 le cariche del FID sono state le seguenti:

	Presidente 
	Tommaso Daniele

	Vicepresidente  
	Roberto Romeo (ANGLAT - Associazione Nazionale Guida Legislazione Andicappati Trasporti);

	Rappresentante del FID presso il Forum Europeo della Disabilità  
	Giampiero Griffo (DPI  Italia ONLUS)

	Vice rappresentante del FID presso il Forum Europeo della Disabilità  
	Luisella Bosisio Fazzi (ex CND).


Si ricorda che, in base ai risultati delle relative elezioni svoltesi durante l’Assemblea Generale del 2009 del Forum Europeo della Disabilità (EDF) e fino alle nuove elezioni previste per il maggio 2013, Tommaso Daniele fa parte del Comitato Verifica Poteri, mentre Giampiero Griffo è componente del Consiglio Direttivo dello stesso Forum. 

Va notato inoltre che altre associazioni aderenti alla FAND e alla FISH si sono iscritte al FID, è stata finalizzata la procedura di  scioglimento del CID.UE e anche il  CND ha cessato le proprie attività, confermando così il percorso di unificazione delle organizzazioni italiane impegnate per la tutela dei diritti delle persone con disabilità in ambito di politiche dell’Unione Europea. 

Il Forum Italiano sulla Disabilità ha beneficiato, anche nel 2012, del costante supporto dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, dal momento che nel periodo in parola il prof. Tommaso Daniele ne ha ricoperto la carica di Presidente, avvalendosi della collaborazione di alcuni uffici dell’Unione (Affari Internazionali, Segreteria e  Amministrazione) per lo svolgimento dei compiti di segreteria e amministrativi. 
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